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AVVERTI MENTO. 


Un Cavaliere francese per nome Saint Phot , 
che per comodo del verso vien chiamato Voi- 
mar , s'invaghisce di Alina, leggiadra spiri¬ 
tosa villanella di Provenza , le dà fede di sposo, 
e parte da lei, costrettovi da imperiose circo¬ 
stanze. Alina ne va in traccia , ma è presa dai 
Pirati, e condotta schiava in Golconda . Quivi 
piace cd Re, gli diviene sposa, e dopo alcun 
tempo rimane vedova. Tutti i Grandi fanno a 
gara per ottenere la mano della bella Regina , 
cd essa è costretta dalle leggi del regno a sce¬ 
gliere un successore al defunto marito. In quel 
mentre giunge in Golconda un ambasciatore fran¬ 
cese. Egli è Volmcir. Quel che succede, vedesi 
nel melodramma. Il soggetto è tolto da una no¬ 
vella del Cavaliere di Boujflers, trarrne V episo¬ 
dio di Fiorina e Belfiore, Immaginato per dar 
luogo ad un giocoso contrapposto di caratteri . 
IJ azione non è che uno scherzo; ma si presta 
a magnifico spettacolo. In grazia di questo , 
siano perdonati all J autore i difetti del componi¬ 
mento. 












PERSONAGGI. 



ÀLINA Regina di Golconda 
Signora Serajìna Rubini. 

FIORINA Giovane francese, di lei confidente 
Signora Carolina De Vincenti. 

VOLMAR Ambasciatore francese 

Sig. Antonio Tamburini . * 

BELFIORE Ufficiale , di lui amico 
Sig. Giuseppe Frezzolini. 

SEIDE, Principe del sangue, Visir della Regina 
Sig. Gio. Batta Verger. 

ÀSSAN Ufficiale del Regio Palazzo 
Sig. Antonio Crippa. 

Cori , e Comparse. 

Grandi del Regno, Uffiziali e soldati francesi e indiani, 
Odalische , Bajadere, Schia\j, e Schiave, Paesani e 
Paesane Provenzali. 


La Scena è in Golconda. 


La Musica c del Sig. Maestro Gaetano Donizetti. 
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I Balli saranno composti e diretti 
dal Sig. Giovanni Galzerani. 

Primo Ballo serio in sci atti 

GLI ADORATORI DEL FUOCO. 

Secondo Ballo tragico 

BUONDELMONTE. 

Il terzo comico da destinarsi . 


Primi Ballerini serj francesi 

M. r Paul. j Mad. ,e Elise Vaque-moulin. 

M. r Castillon Etienne. | Mad. Ie Aubert Moblet. 


Primi Ballerini mimici assoluti 
Sig. ra Pallcrini Antonia. | Sig. Molinari Nicola. 

Prima Ballerina Italiana, e supplemento alla Sig % ra Ballerini 
Sig. r * Giuditta Bencini. 

Primi Ballerini per le parti 

Sigg. Bocci Manetta. [ Sigg. Bocci Giuseppe. 

Catte Efbsio. | Pallerini Girolamo. 


Primi Ballerini serj italiani 


Sig." Grassi Adelaide. 
Cesara ni Adelaide. 
Vittolo Manetta. 
Quaglia Manetta. 


Sigg. Massini Federico. 
Fietta Pietro. 
Bondoni Pietro. 
Ghedini Federico, 


Prima Ballerina 
Sig. Vfl Billocci Costanza. 


Primi Ballerini di mezzo carattere 


Sigg. Soffra Vincenzo. 
Mosso Ottone. 

D’ Amore Michele. 
Billocci Antonio. 
Brianza Giacomo. 
Scevren Teodoro, 
Pagliaini Leopoldo. 
Diani Prospero. 
Termanini Filippo. 
Bustini Alessandro. 
Paganetto Carlo. 
Guglia Giuseppe. 


Sig. rc Bondoni Manetta. 
Rabujati Tomasina. 
Pompei Maria. 

Bellini Enrichetta. 
Billocci Francisca. 
Macinoni Carolina. 
Termanini Clementina, 
Massini Carolina. 
Baldanzi Anna. 
Pallerini Celestina. 
Giovensani Rosa. 
Rovere Amalia. 


Altro primo Ballerino per le parti 
Sig, Luigi Sedini. 

Con olio copie Corifei. Dodici copie Ballerini di concerto. 

La Musica dei Balli è espressamente 
scritta dal Maestro Sig. Vincenzo Se ii ir a. 


Le Scene sono d’invenzione e Pittura del Sig. Michele 
Canzio Pittore di S. M. e Professore d’ Ornato all’ Ac¬ 
cademia delle Belle Arti. 


Macchinisti i Sigg. 


Patrizio Briasco di Parma. 
Luigi Dilda di Brescia. 


Capo sarto, Sig. Carlo Songia. 

Suggeritore , Sig. Pietro Gianetti. 

Attrezzisti , Sigg. Luigi Cosso , Nicola Barbesi, e Au- 
tonio Rognini di Verona. 

L’Orchestra sarà composta di N.° 65 Professoii della 
Città, e forestieri, diretta dal Sig. Giovanni Serra. 

Maestro e Direttore de’ Cori Sig. Giulio Cesare Granateli!. 














Maestro al Cembalo 
Sig. Nicola Uccelli. 

Primo Violino Capo d f orchestra 
Sig. Giovanni Sena. 

Altro primo Violino 
Sig. Sampietro. 

Primo Violino de' secondi 
Sig. Tosi. 

Primo Violino de 9 Balli 
Sig. Baragli Alessandro. 

Primo Violoncello al Cembalo 
Sig. Bussi. 

Primo Controbasso 
Sig. Francesco Bacigalupo. 
Prima Viola 
Sig. Dellavalle. 

Primo Clarinetto 
Sig. Gio. Batta Gambaro. 
Primo Oboe 
Sig. Celli. 

Primo Fagotto 
Sig. Lorenzo Lasagna. 

Primo Flauto 
Sig. Allari. 

Primi Corni Caccia 
Sig. Giuseppe Corbellini # Sig. Cavalli 

Prima Tromba 
Sig. Annetti. 

Primo Trombone 
Sig. Defìlippi. 

Professore d' Arpa 
M. la Giuseppina Bonzi Fournier. 


atto primo. 

. .t t v 

SCENA PRIMA. 

Magnifico Padiglione negli appartamenti della Regina 
di Golconda. Il fondo è coperto da seriche cortine. 

Alina è seduta ad un ricchissimo specchio. Fiorina 
e molte altre schiave le stanno d intorno abbi¬ 
gliandola: alcune altre schiave a gruppi stanno 
suonando diversi strumenti orientali. 

Coro di Donzelle. 

Or che da te rimovi 
Del mesto lutto i veli, 

E il tuo bel volto sveli 
In lutto il suo splendor, 

Luce e letizia piovi 
De’ tuoi fedeli in cor. 

Tal diradato il nembo 

Della procella oscura , ^ 

Brilla per Y aria pura 
L’astro del ciel maggior. 

E di natura in grembo 
Spande letizia e amor. 

C Cessano i canti, Alili a sorge, Fiocina la segue 

V l : - ■ £ 

animandola * ) 
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Che vai ricchezza e trono 
Quando sospira il cor ? 
Tutta la vita io dono 
Per un sol di d’amor. 

D amor il mondo è pieno , 
Ho mille amanti al giorno , 
Quanto mi veggo intorno 
Parla d’ amore a me. .. 

Ma perchè geme in seno 
Afflitto il cor, perchè ? 
Perchè non trovo 
Nel mondo intero 
Chi amar davvero , 

Chi amare ognor. 

Un sol ne amai, 

Fiorina , il sai $ 

Nè un’ altro oggetto 
Può entrarmi in co x; 

Il mio diletto 

Mi rendi, o Amor. 

SCENA IL 

bissati e dette. 

Impazienti i Principi 
Del tuo tardar, Regina , 

Che si sollevi attendono 
Questa regai cortina, 


( « > 

E ai Grandi, ai Duci, al Popolo 
Alfin palesi il Re. 

Tatti. 

Ali. Vana d’amor memoria, 

Ti parti ornai dal seno : 

Le tue speranze inutili 
Più non offrirmi almeno $ 

Il mio destino a compiere 
Forza concedi a me. 

Fior. Voti si dolci e teneri 

Ass. Movi a far paghi appieno : 

Doni. Veggan le genti splendere 

Il volto tuo sereno, 

E mirin liete , e adorino 
L’ astro dell’ India in te. 

SCENA III. 

Ad un cenno di Alina spariscono le cortine, e lasciano 
vedere un’ ampia Galleria, dal cui fondo scorgesi il 
mare. Tutto il luogo è occupato dai Grandi, dai 
Duci, e dal Popolo. Seide è in mezzo al eorteggio. 

Coro generale . 

§alve , o Sole v maggiore di quello 
Che del Gange in specchia nell’ onda ! 
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A te fiori tributa Golconda , 

Arde aromi ed incensi al tuo piè. 

Nuova vita , splendore novello 
Questo regno riceve da te. 

Sei. Adorata Regina , ornai del lutto 

Volsero al fine i giorni : il fato estremo 
Del nostro e tuo Signor assai piangesti. 

Un re ci promettesti , 

Rendici alfine un re. Noi la tua scelta 
Giuriam di rispettar, giuriam serbarci 
Al più felice ubbidienti e fidi. 

I merti di ciascun libra , e decidi. 

Ali. Grave e penoso incarco 

Da me chiedete, o Grandi, e se finora 
Incerta io mi mostrai, degna di scusa 
Son io fra tanti pari in merto e in vanto. 

Sei. Bella Regina , e incerta ancor sei tanto ? 

Se valor , rispetto, e fede 

Trovan grazia agli occhi tuoi, 
Aspirar ciascun di noi 
Può del pari al tuo favor. 

Ma se amor da te si chiede , 

Puro amor costante e fido, 

Mia Regina , io sol confido 
D’ ottenere il tuo bel cor. 

Coro. Ah ! più d’ un qual Dea 1 J adora , 

Pur si tace , e a lei noi dice. 

Ella scelga. 

Aili. • un giorno ancora 


( ) 


Concedete. 

Coro. Or non lice. 

Tutti. Scegli alfin dell 5 India al trono _ 

Del tuo sposo il successor. 

Alili. Poiché a tal costretta io sono. . . 

Scelgo io dunque. . . ( Odesi lo scoppio 

di vicina artiglieria 
Tutti. Qual rumor ! 

( Vede si da lontano la flotta francese : ogni 
sguardo si volge alla spiaggia. 
Al lido raccogliesi 
Armata straniera. . * 

È dessa che sventola 
Francese bandiera. .. 

Di genti si coprono 
Le rive del mar. 

SCENA IV. 

Assan e detti. 

A ss. Di pace messaggio 

La Francia ne manda: 

Di porgerti omaggio 
Il Duce domanda. 

Alin. 11 Duce ? e si appella ? 

A ss. Ernesto Volmar. 

Ali. (con un grido.) Vo lutar! 

F^r. (Questa è bella!) 
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Ali. 

( Mi sento mancar. ) 

Tutti 

Regina , che avvenne ? 

Sei. 

( Di nuovo io dispero. ) 

AH • 

Con pompa solenne 

Si onori il guerriero. 

( E desso il mio bene , 
Un Dio lo guidò. ) 


Tutti . 


Con pompa solenne 
Di pace foriero 
A lina. 

Avvezza finora 

Ai mali, alle pene , 
Sì rapido bene 
Comprender non so. 


Si onori il guerriero 
Che Francia mandò. 
Fiorina. 

Possibile ancora , 
Verace non credo 
Il caso ch ? io vedo , 
Che intende* non so. 


Seide ^ 

Un 5 altra dimora Da mettere in campo , 

Ancora un inciampo L 5 ingrata trovò. 

( Partono. 


SCENA V. 


Alina e Fiorina. 

Ali . Fiorina !... io non ho fibra 
Che non mi tremi in petto. 

Fio. Io mi confondo : 

Chè se si danno al mondo 
Di sì bizzarri casi, un giórno o Y altro 
Mi aspetto di vedermi innanzi agli occhi 
Quel bel mobile al quale io fui sposata. 
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Ali. Te F auguro di cuor. 

Fio. Bene obbligata. 

Ali. Ma intanto che ne dici ? 

Come lo troverò ? fedele ancora ? 

O incostante , spergiuro ? 

Fio. Oh ! se pensaste 

Di trovarlo qual era ai lieti giorni 
Del vostro amor primiero , 

State fresca davvero. 

Il cor mi dice 
Che tal lo rivedrò come il lasciai. 

Fio. Eh ! che in amor non s’ indovina mai. 
Un lustro intero è corso 
Da che siete divisi , ed in un lustro 
Cambiano le città , cambiano i regni , 
Figuratevi un giovane francese. 

Ali- Ebben : la verità ci fia palese. 

Ascolta: io metter voglio 
Alla prova quel cor ; pria di svelarmi, 
Vederlo, interrogarlo^ e sconosciuta 
Investigar gli affetti suoi mi giova. 
Vieni. 

Fio. Per me risparmierei la prova. 


( Partono* 
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SCENA Vi. 

Sala terrena negli appartamenti destinati 
agli Ambasciatori. 

Voi mar , e Belfiore. 

( Sono introdotti da diversi uffizioli. ) 


Bel. 

Bel paese , ciel ridente , 

Sesso amabile e vivace. 
Cavalier, sia guerra o pace , 
Non mi muovo più di quà. 

Voi. 

Anzi io parto immantinente. . . 

Bel. 

Tu sei cieco alla beltà. 

Voi. 

Io del sesso ammiro il morto , 
Ma mi piace un solo oggetto 
Altra via d J entrarmi in petto 
Più P Amor non troverà. 

Bel. 

Ed il mio gli è sempre aperto. . 

Voi. 

l'osto ei v J entra , e tosto va. 

Bel. 

Un prodigio a quel eh’ io sento 
Era dunque il tuo tesoro. 

Voi. 

Le virtù divise in cento 

Tutte avea colei che adoro. 

Bel. 

E tal perla preziosa 

Era dunque. . . 

Voi. 

La mia sposa. 


Be'. 

Voi. 
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E tu 1’ arai ì 

Come pria , 

Come allor che a me s offrì. 

Sei. Bagattella! etl io la mia 

Non amai che quattro dì. 

Esigente , fantastica , altiera , 

Brontolona , gelosa , severa , 

Notte e giorno alle coste mi stava , 

A bacchetta volea comandar. 

Vo ], Schietta , ingenua , tranquilla , sincera , 
Amorosa , gentil, lusinghiera , 

Respirare in me sola sembrava , 

Non sapea che piacere, ed amar. 
a a 

Ah! dal di che mi venne rapita 

Oeni n ° ,a dal core è bandita ; 
b gioja 

p e l f Se per caso trovarla dovessi , 

\ Mi vorrei, giuro a Bacco , annegar. 

Voi. j Se per sempre perduta V avessi, 

( Non saprei di me stesso che far. 

Bel. Oh ! vedi in casi eguali 
Quanta di naturali , 

E qual diversità ! Tu corri il mondo 
Sperando sempre di trovar V amante , 

Io temendo incontrarla ad ogni istante. 

Tu mal preghi ai corsari 

Che te V hanno rapita , io benedico 

Quei che me V hanno tolta. . . In questo modo 

Mentre tu ti lamenti io me la godo. 
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Voi. Ah 1 se la tua Fiorina 

Somigliasse ad Àlina ! Oh ! se veduta 
Meco T avessi nel natio villaggio 
Bella del suo c-andor, bella de’ suoi 
Modi innocenti e casti!... 

Bel/. Ci ho veduto la mìa : questo ti basti. 

Modesta villanella 

Era Fiorina anch* ella. . . Appena sposa 
Prese una tal baldanza. . . 

Voi Taci, taci : qualcuno a noi s’ avanza. 

SCENA VII. 

, .. i • * • / i 

Assan , con seguito di schiavi e schiave. Indi Alina 
e Fior in a, vestite come le donne del seguito , co - 
perte da un lungo velo . 

Ass. Prima che al suo cospetto 

La Regina vi chiami, alcuni invia 
De 5 suoi più fidi schiavi 
Destinati a servirvi, a cui potete 
Da padroni ordinar come a Francesi. 

( S’ inchina, e parte : entrano le donne . 
Belf. Osserva anche le donne ! oh ! i bei paesi ! 

Ali • ( È desso : lo ravviso. . . 

Oli ! mio caro Volmar. ) 

Fior. (vedendo Belf.) (Ah! chi mai vedo? 

Mio marito è colui. ) 

Belf (a Volmar ) Giovani e belle 
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Son per certo costor , se corrisponde 
A quel che appar di fuor quel che s’asconde. 
Ragazze, avvicinatevi, 


) Non abbiate paura. 

Ali. 

Un altro affetta 

Ispiran gli Europei. 

Poi. ( sorpreso. ) Qual voce è questa. 

Belf. ( a 

Fiorina. ) E voi cosi modesta ? 

Cosi muta , o carina ? 

Fior. 

Usa io non sono 

Ai 

vostri complimenti. 

Belf. Volmar 1 ( maravigliato. ) 

Fol. 

Belfior ! 

Fior. I 

( Arte e scaltrezza. ) 

Ali. 1 


Belf 1 

(in disparte.-) Ah! senti. 

Voi. J 


Voi. 

Ho inteso... 

Belf. 

Ho sentito. *. j 

Voi. 

Alina. . . 

Belf 

Fiorina. 

Fior. 

Belfiore è colpito. 

Ali. 

Commosso è Volmar. 

Voi. 

Oh ! cara 1 

Belf. 

Oh ! assassina ! 

a a 

Ma no , non può star. 


a 4 

Voi. 

È un sogno, un delirio 


D’ acceso pen^ieto. 
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Ali. lasicm si consultano. 

Fior. Non credono al vero. 

Lo strano mistero 
Non sanno spiegar. 
ol . Siam pazzi davvero 

Da farsi legar. 

Ah. Si turbati, o Cavalieri, 

Sì commossi rimanete f 
Belf. Da stranissimi pensieri 

Occupati ci vedete. 

Voi La tua voce a me mi toglie. 

BelJ. Mi spaventa il tuo parlar. 

Voi. Il mio bene. . . 

Belf. La mia moglie.. . 

a Di vedere e udir mi par. 

Ali . È la solita follia 

Dell 5 accesa fantasia , 
a 2 Che dovunque si figura 

Quel che suol di più bramar. 
Belf : Ah ! foss’ ella in sepoltura! 

rol. La potessi ancor trovar ! 

a 4 

Belf. Si, ragazza , a te d’ appresso 

V°l- Mi credeva a lei presente, 

F :i _terribilmente 

n. il mio cor 

. - soavemente 

Cominciava a palpitar. 

Fior. ( Maledetto ! , , 

v e ognor lo stesso 

Ali. ( Me felice ! 


Fol. 

Belf. 

AH. 

Fior. 

Voi. 

Belf 


Fol- 

Ali. 

Belf. 

Fior. 

Belf. 


Fol. 


Aìs. 
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Mi si svela apertamente. 

È un prodigio veramente 
Ch’ io prosegua a simular. ) 

Deli ! mi scopri il tuo sembiante ! 

Ch’io ti vegga almeno in muso ! 

No, Signor; dell’India 1’ uso 
Non vuol tanta libertà. 

Europei, Francesi siamo. 

Di più comodo godiamo: 

Men gelosa e schizzinosa 
È in Europa la bella. 

Via ! ti svela. 

Ola ! rispetto. 

Via quel velo. . . 

No. . . ( Gli dà uno schiaffo. 

Cospetto ! 

I Se tu picclii a questo segno 
( Sei mia moglie in verità. 

\ Cosi nobile contegno 
\ Più sospetto ancor mi dà. 

SCEN A Vili. 

Assan con seguito, e detti. 

La Regina a se vi appella, 

L’ udienza a voi concede , 

La sua guardia al regio piede, 

Cavalier , vi guiderà. 
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Vieni : andiamo. 

Addio, mia bella. 

Fo fatica a uscir di qua. 

« 4 

Tornerete , ci vedremo 
In piu prospero momento : 

Di quel vel 1’ impedimento 
Tosto o tardi sparirà. .. 

( S 5 egli è desto o addormentato 
Il mio spirto affé non sa. ) 

Ci vedrete , torneremo 

In più prospero momento : 

E del vel F impedimento 
Forse allor si leverà. 

( Quest’ incontro avVeatUrato 
disgraziato 

Più nessun 

Forse .leu. disturt “ L > ( Partono. 

SCENA IX. 

Seide, ed Assan. 

Sei. Odimi, Assan. 

•^ ss% Voi qui, Signore? In queste 

Vietate soglie ? 

Sei. Le più chiuse porte 

Penetra gelosia... Co’ suoi cent’ occhi 
Discopre ogni mistero. 

La Regina era qui. 

As*. Che dite l 


Fai 

Belf. 


Voi. 

Belf. 


Ali. 

Fior. 


Sei- 


Ass. 

Sei. 

Ass. 


Sei. 

Ass 


Sei. 

4rr 
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Il vero. 

Eli’ era qui ; la vidi, 

La conobbi, V intesi. — Odimi bene. 

Tutto io voglio saper , che fa ? che pensa ? 

Quale disegno è il suo con quel Francese ? 

Se tu mel fai palese, ( Mostrandogli una borsa. 
Questa è la tua mercè ; tua pena è questa 
Se ti ostini a tacer. ( Accenna il ferro. 

Signor, comprendo. 

Scegli tosto fra due. 

La prima io prendo. 

L 3 ambasciator francese 
È caro alla Regina : ella un amante , 

Lasciato in Francia , riconobbe in esso. 

Qui col disegno espresso 
Venne d’ esaminarlo , 

Di provar se ancor V ama, e dL sposarlo. 

Altro io non so per ora. 

Assai dicesti, 

Perchè io pensi al riparo. . . Ola ! 

( spaventato ) ^ ie ^ ate * 

Per carità, Signor, non mi scoprite. 

Esci. 

( V ho fatta crossa. ) ( Forte. 


SCENA X. 

Grandi di Golconda, Amici di Seide, e detto. 

Seid. Amici, udite, 

(Tutti lo circondano con ansietà* 
















Coro 

Sei. 


Coro 

Sei. 


Coro 
Sei . 
Coro 
Sei. 


Coro 


( *4 ) 

11 sospetto fu verace , 

Era dessa. 

* Dessa ! 

Piano. 

Perchè scegliere le spiace 
E palese ornai P arcano. 

Parla.... spiegati.... 

Invaghita 

Nel paese ov’ ebbe vita 
Era un giorno del Francese 
Che qui venne ambasciator. 

E Y indegna in queste soglie , 

In secreto , in finte spoglie , 

È venuta a vagheggiarlo, 

A destar Y antico amor. 

Con qual mira ? 

Pi sposarlo. 

Quale oltraggio ! qual rossor ! 
Nel ciglio risplendere 
Vi miro lo sdegno 
Che al vile disegno 
Vi ferve nel cor. 

Ad ira sì nobile 
L’ effetto risponda : 

Si salvi Golconda, 

Il trono , Y onor. 

Lo scettro dell* India 
In mano straniera ? 

Paventi la perfida : 


( 25 > 

Invano lo spera. 

Silenzio : non perdaci 
Incauto furor. 

Tutti con Scide. 

Si esplori, si esamini, 

S’inganni 1 J ingrata ... .1 
A compier costringasi 
La fede giurata .... 

Se indugia , se nega , 

Se al giusto non piega, 
Dal soglio precipiti 
Nel primo squallor. 

SCENA XI. 


( Partono. 


Magnifica Sala d’udienza nel Regio Palazzo. Grandi 
finestre in fondo, da cui vedesi la città di Golconda. 

Al suono di lieta musica difilano le Guardie Indiane. 
Il Popolo occupa il fondo della Sala. Le Bajadere 
cantano un inno di gioja. Esce Alina in mezzo 
alle sue Damigelle , e accompagnata da Fiocina 
ascende sul trono. Sono quindi introdotti I cimar. 
Belfiore. e un Drappello di Francesi. 


Coro delle Bajadere. 

Fra quante il mar dell India 
Ampie citta circonda, 
Bella sei tu , Golconda, 
E sarai bella ognor: 
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Non perché il sol vagheggia 
Il tuo gentil sembiante , 

E qual diletta amante 
T’orna di gemme e Cor: 

Ma sol perchè benefica, 

Donna non già, ma diva , 

Del suo favor ti avviva, 

Ti bea del suo splendore 

Spenti di guerra i fulmini 
Posano appiè del trono , 

Danzan de’ sistri al suono 
Pace, Concordia, Amor. 

Vol. Questo, o Regina , di mia vit^ io stimo 
Il dì più bello in cui degnato io sono 
Dal mio Sovrano all’alto onor d’offrirti 
Patto di stabil pace , 

E pegni a darti d’ amistà verace. 

Ali. Grata in mia Reggia , o Duce , 

Mi è la presenza tua. 

V°l* ( Cielo ! ) 

Ali. Inviarmi 

Il tuo Re non poteva ambasciatore 
Più gentile di te. 

Vol» ( Per qual portento 

Ogni voce ch’io sento 
E voce del mio ben?) 

Bclf. ( Qui certamente 

Ci entra stregoneria. ) 

Ali. Siedi , ed esponi 

Del tuo Signore i sensi. 

Fio. ( E commosso. ) 


Ali. 

Voi. 
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( Non sa quel che si pensi. ) 

L’ Anglia nemica, e il fero 
Sultano di Missur , ambo il tuo regno 
Minacciano assalir , c aspirar quindi 
Al dominio degl’indi. A te la Francia 
Offre scudo e difesa, ove del paro 
Scudo e difesa a lei prestar consenta 

Tu nelle sue querele. 

... Io son contenta. 

Ah. 

Voi. Della felice lega 

Il foglio testimon ecco segnato 

Dal mio Sovrano. 

Il mio regal sigillo 

Mallevador sark che i sacri patti 

Si manterrau per noi. (Scende dal trono- 

SCENA ULTIMA. 

Seide, Grandi del Regno , Duci, e Popolo. 

Sei. Ti arresta. 

Tutti con Ali. Quale ardii ! 

Segnar non puoi. 

Sei. _ 

Sei. e Coro No : tu non puoi : lo vietano 

Le nostre sacre leggi. 

l’al dritto ai Re sol debbesi ; 

Uu Re tu prima eleggi, 

E santa e irremovibile 
La lega ei fermerà. 

Tutti con AH. 

Che ascolto ? 
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Ali . 


Sei, 


Ali. 


Bel/. 
Fior. 
Voi. 
Sei. 


Lbben sospendasi 
Fino alla nuova aurora. 

Che dici ? E indugi ed esiti ? 
E sei perplessa ancora ? 

Oggi giurasti scegliere. 

Il regno intier lo sa. 

Audaci ! e me costringere 
In questa guisa osate ? 

Regina io son : tremate , 
Libera io son di me. 

Posso punire i perfidi 
Anzi eh’ io scelga un re. 

( Brava davvero. ) 

( Io palpito. ) 
Ammiro il suo coraggio. 
(Ardir.) Se i Grandi insistono, 


A te non fanno oltraggio: 
Desio del patrio bene 
Cotanto osar li fa. 

Coro Scegli, deh ! scegli. 

Ah. (dopo aver meditato ) Ebbene; 
Pago il desio sarà. 

Ma rispettar V eletto 

Giuraste : io vel rammento. 
Sci. e Coro E ognuno al tuo cospetto 
Rinnova il giuramento. 

Atli. Udite , tutti, udite ; 

E sposo mio .... Volmar. 
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Voi. 

Io? 

Bel/. 

Portar BaccoJ 

Sei. 

Oli rabbia ! 

Voi. 

Io! 

Tutti 

Lui ! 

Voi. 

Che dir? che far? 

Tutti. 

Ali. 

( Tace sorpreso e attonito, 

Fior. 

Dubbio, sospeso , incerto . .. .\ 
Ah ! se lo tenta il serto , 

me 

Degno di ^ non è. ) 

Voi. 

( Perchè sorpreso e attonito ? 

Belf. 

Perchè sospeso e incerto ? 

Voi. 

Sprezzo dell’ India il serto , 
Idolo mio, per te. 

Bel. 

Se tu disprezzi il serto. 
Prendilo almen per me. ) 

Sei . 

( Sfogo al furor che m’ agita , 
Varco si lasci aperto : 

Coro 

Ella avvilisce il serto, 

Dritto a regnar perdè. ) 

Ali. 

Cavaliere ! ebben ! tacete ? 

Quai pensieri in cor volgete? 

Voi. 

Ah ! Regina !... 

Sei. 

Indietro, insano ! 
Mal tu aspiri alla sua mano: 
Non fìa mai che di Golconda 
Salga al trono uno stranier. 
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Temerario ! 

E chi potria , 

Se il volessi, a me vietarlo? 

Io. 

Noi tutti. 

Alcun non sia 
Che si attenti d 5 insultarlo. 

Esca ognun. 

Tu piu non puoi 
Imperar , far forza a noi. 

De 5 Bramini al gran consiglio 
Sen richiama il regno intier. 

Ali ! felloni ! 

Qual periglio ! 

Che furfanti ! 

Voi. ( ad Ali . ) Non temer. 

I diritti del tuo soglio 
Manterrà 1’ onor francese. 

Punirem lo stolto orgoglio 
Dell’ indegno che t 5 offese. 

Prodi , all 5 armi, e la Regina 
Yi accingete a sostener. 

(/ soldati francesi si avanzano e cir • 
condano Alina che si ritira dalla drit¬ 
ta in mezzo a loro . Sei de e i suoi par¬ 
tigiani si schierano alla sinistra . Il 
Popolo e le donne sono infondo alla 
scena in atto di sorpresa e di spa¬ 
vento. ) 


Ali . 
Voi. 

Sci. 

Coro 

Ali. 


Sei. 


Ali. 

Fio. 

Belf. 


( 31 ) 

Tutti. 

Sì, V onore d’ un trono oltraggiato 
Vendicato — sarà dalla spada : 

Sì , tremendo sui perfidi cada 
Della Francia 

Di Golconda lo sde S n0 e 11 W 
( Più che mare dai venti agitalo 
È turbato — sconvolto il mio cor.) 


Fine del primo Atto . 
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ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. 

Gabinetto nel palazzo di Alma. 

Fiorinct da una parte , Coro dall* altra • 

Fior, Ej così ? 

Coro . Son desti ancora. 

Ma ben presto — dormiranno, 

Se di questo — ancor berranno 
Soporifero licor. 

Fior . Fu la dose sufficiente : 

A guardar tornate ancor. 

( Il Coro rientra. 

( Più d’ Alina impaziente 
Della prova preparata , 

Quasi quasi innamorata 
Io mi credo di Belfior. ) 

Lo son io ? — No, no, lo spero $ 

Ma un desio — mi sento in cor, 

Che se amor non è davvero 
Ben potria sembrare amor. 

( Ritorna il Coro. 

Coro Piano , piano , zitti, zitti, 

Ottenuto abbiam V intento, 

Più non possono star ritti, 

Già cominciano a dormir. 
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Tutti 


Corr 1 Corr 1 sul momento 
o , o 

La Regina ad avvertir. 


SCENA II. 


Si apre una porta segreta nella parete, ed esce 
Alina . 


Ali . Dormono ? 

Fior . Sì. 

Ali. Recati 

Siati nel giardin segreto che sapete 

Pian pian più che potete. E noi, Fiorina, 

Travestiamoci tosto 

E corriam prontamente al nostro posto. 

( Il Coro pa rte. 

Fior. A preparare io vado 
Gli abiti necessari 

A travestir gli schiavi j i vostri, e i miei 
Sono allestiti già, qui nel segreto 
Vicino guardaroba. 

Andiamo, andiamo. 

Di divertirmi assai, Fiorina, io spero. 

Fior. La scena sarà comica davvero. 

( Partono per la porta segreta. 
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SCÈNA III. 

La decorazione rappresenta un paesello di Provenza ; 
un boschetto è da un lato, dall’ altro una rustica 
abitazione , di fronte un torrente attraversato da un 
ponticello : in lontano poggi , e colline. 

Colmar e coricato sovra un sedile d* erba alV ombra 
dei boschetti -, a poco a poco si sveglia , sorge e 
guarda intorno maravigliato . 

Voi. In qual luogo son io ? 

Come vi giunsi ? Addormentato io m 5 era 
In ricco appartamento. . . 

Mi trovava in Golconda. . . ed ora ?.. f ed ora ?. . ✓ 
Non so ben $’ io son desto, o dormo ancora. 

Ma no, non dormo. . . Io veggo 
Splendere il sole. . . mormorar fra i rami 
Sento placida V aura , e franger P onde. . . \ 

Sulle ridenti sponde 

Della Durenza io sono. . . Ecco il villaggio 
Della tenera Alina. .. Ecco il boschetto 
Conscio de’ nostri amori. . . 

( Ode si da lontano musica pastorale , 

I flauti de’ Pastori , 

E delle gaje Forosette io sento 
I giocondi concenti. . . Oh mio contento! 

( Un coro di Villani e di Villanelle Pro¬ 
venzali attraversano i poggi e le colline. 


Coro 


( 

Andiam, cogliamo i grappoli 
Del bel settembre onore : 

Su i colli Amor ci seguili, 

Con noi vendemmi Amore : 

Qualunque festa è insipida 
Laddove Arnor non è. 

Voi Oh ! come dolce all’ anima 

Suono gentil mi scendi ! 

Degli anni miei più teneri 
Il sovvenir mi rendi ; 

Del primo amor rinascere 
Fai la speranza in me. 

SCENA IV. 

Alma in abito da villanella si presenta sul ponte 
con un panierino al braccio . 

Voi. Che veggo ? oh ! qual gentile 

E vispa Villanella il ponte varca 
Sovrapposto al torrente ? In questa forma 
Alina mi apparta. . . Veggiam. . . Si appressa. 

( Alina viene incontro a Volmar tutta lieta 
e contenta. 

Ali . Buon di , caro Volmar, 

f^ol. t Oh ! Alina !... È dessa. 

Sei pur tu che ancor rivedo ? 

Tu mia vita ?. . . Ah ! si, sei quella. 

Deh ! mi abbraccia. . . mi favella. . . 

Dì clP io veglio , e sono ìq oie. 
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Ali . Se tu vegli ?... A te lo chiedo. 

S’ io son quella ?. . . Osserva bene. 
Donde nasce , donde viene 
Lo stupor eh 5 io scorgo in te ? 

Voi. Io noi so. . . De 5 miei pensieri 
Lo scompiglio è strano assai. 

Ali . Strano inver. Tranquillo, jeri , 

Gajo c lieto io ti lasciai. 

Voi . Come ? jeri ? , 

Ali . Smemorato ! 

Eri qui su questo prato. . . . 

Mi dicevi tante cose. . . 

Tutte tenere , amorose. . . 

La mia man cosi stringevi , 

Questo anello mi porgevi , . 

Mei donavi qual sincero 
Testimonio di tua fè. 

Voi. Questo anello !. ... ah ! è vero , è vero 
11 mio core a te lo diè. 

a 2 . 

Voi. Lo conosco , mel lamento ; 

Pegno egli è d’ amor costante. 

Ciel, s 5 io sogno in questo istante , 
Più non farmi risvegliar. 

Ali . ( Lo ravvisa. . . Oh mio contento ! 

Sei rammenta f Oh ! lieto istante ! 
Ah ! lo trovo ancor costante ; \ 

Ah ! di più non so bramar. ) 
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Ali. 

Ma sei turbato , e medili ?. 


Ti penti del tuo dono ?. 
Io te lo rendo. 

Voi. 

Ah ! tienilo : 
E tuo com 5 io lo sono. 

Ali. 

E sposo mio sarai ? 

E vivrai meco ognor ? 

Voi. 

Aon ci lasciarli giammai : 

Ci unisca eterno amor. 


a 2. 

Restiamo, o mio bell 5 idolo , 

Uniti ognor restiamo : 

Viviamo insiemi, quai vivono 
Due fiori in un sol ramo : 

Di due formiamo un 5 anima , 

* Di due formiamo un cor. 

( Partono insieme per la via del colle . 

SCENA V. 

Interno di una casa rustica. 

Fior ina vestita da villanella , Cifro di Provenzali 
che portano Belfiore addormentato e vestito da 
villano. 

Fio. Entrate , e piano piancr 

Adagiatelo qua. Comincia aneli’ esso 
A scuotersi un tantino. . . 


■Et- 
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A svegliarsi del tutto egli è vieino. (Lo adagiano 
sovra-un rustico scanno , presso un tavolino 9 
sul quale è una fiasca e un bicchiere . 

Vedete ! . . . Ei già si move. . . 

Sbadiglia , si contorce. . . Usiamo ogni arte 

Per ben rappresentar la nostra parte. ( Il Coro 
si ritira. Fiorina siede in disparte , prende 
una conocchia , e fila cantando . 

O donne , è trista cosa 
Trovarsi ognor vicino 
Un uom eli’ è dato al vino, 

Che dorme notte e dì. 

Beh ( svegliandosi ) Vcimar !... 


Fio . 


( Si destai 


Seguitiamo. ) 

Bcd. (ancora sbalordi to') Ove son?... non ho più testa. 
Fio . Da che son fatta sposa 

Di questo bevitore, 

Arrabbio a tutte V ore , 

Mi annoio notte e di. 

Belf. (avanzandosi ) Corpo di Bacco! 

Conosco la canzone. . . 

Fiorina ! 

Fio. Alfìn ti svegli, ubbriacone ! 

Bel. Cospetto ! Sei mia moglie , 

O il diavolo in persona? 

Fio. Scimunito ! 

Lo vedrai coll’ effetto. ( Sàrge minacciandolo 

colla conocchia 
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Beh Ola , dico rispetto , 

O cou questa mia spada. . . Còme ? che ?» . . 

La mia spada dov* è ? 

Il vestito , il cappello. . . 

Fio, Ecco la spada , 

Scimunito ! buffone ! ( battendolo colla conocchia . 
Bel. Ajùto ! sputo ! (Esce il Coro. 

Coro. Che strepito ! Che fu? 

Sempre schiamazzi tu — quand’ hai bevuto. 

Beh Bevuto !... si. . . ina come , 

Perchè mi trovo qua ?... ehi siete Voi ? 

Coro Siamo i vicini tuoi... 

Non ci conosci più ? 

Bel Che fosse un sogno 

Golconda , 1’ ambasciata . . 

I vascelli, l'armata — il grado mio? . . . 

Coro Tutto , tutto hai sognato. 

Bel. Ah ! un malanno a costei che mi ha svegliato. 

Io sognai che disperato 

Di una moglie malandrina , 

Me ne andai, mi fei soldato, 

Militai nella marina. 

Ma cospetto ! il mio valore 
Da per tutto fe 5 rumore: 

Dai nemici, dai corsari 

Liberai le terre e i mari, j 

E nell' Indie veleggiai 

Col Francese ambaseiator. 

Coro c Fio < Oli ! i bei sogni che tu fai ! 

Ah ! ah! $h! tu sogni ancor. 
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Bel . Questa strega , appena intese 

La fortuna a me toccala , 

S’ è partita dal paese, 

A Tolone si è imbarcata ; 

Ma fu présa per la via 
Da un corsar di Barberia , 
in Algeri fu venduta , 

Notte e giorno ben battuta, 

E la pelle presto presto 
Per fortuua ci lasciò, 

Coro e Fio. Anche un sogno, un sogno è questo. . . 

Bel. Ah ! perche non si avverò ? 

In Golconda io mi trovava , 

In cuccagna io mi credea , 

Che bocconi ch’io mangiava! 

Le bottiglie eh’ io bevea ! 

Quelle care Golcondesi 
Eran meco sì cortesi, 

Ch’io di loro andava matto, 

Che un serraglio ne avrei fatto;..;. 

Ma mia moglie sul piu bello 
Mi è venuta a risvegliar. 

Quà la fiasca , quà il bicchiere , 

Tutto il giorno io voglio bere , 

Fino all’alba di domane 
Vo’ dormire , vo’ sognar. 

Adorabili Indiane, (Siede al tavolino e beve . 
Yi potessi ritrovar ! Odesi gran tu¬ 
multo di fuori .) 
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Fio. Ma clie strepito è questo? ( Accorrono a vedere. 

Osserviamo... Ah ! il Visir ! 
jy e l 9 Ho ben inteso ? 

O sogno un’ altra volta ? 

Fio. Oh ! cielo ! Alina 

È tratta prigioniera , e seco Ernesto. 

Ah ! soccorso , Belfior. 

j Bel. Che gioco ò questo? (si alza .| 

Fio. ( rapidamente ) 

In Francia tu non sei... Questa è Golconda.., 

Ed Alma vi regna... 

Bel Ed io ? 

Fio. Tu sei 

Capitano davvero... 

Beh E tu ? 

Fio . Q u i «chiava 

Da Corsari venduta, io ritrovai 
Nella Regina la perduta amica , 

L’ amante di Volmar, ascesa al trono, 

E la sua prima confidente io sono. 

Come del cor d’Ernesto 

Ella bramò far prova, io pur bramai 

Per far prova del tuo , cosi burlarti. 

Bel. E desto e addormentato ho da trovarti? 

Ma di, fraschetta, almeno , 

Come , e quando * e perchè l .. • 

Fio. Tutta l’istoria 

A miglior tempo udrai. . . Corrasi adesso , 

E la Regina a liberar si vada. 


4 
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'Bel. Datemi la mia spada , 

L’ uniforme. .. il cappello. .. i 
Fio . Eccoli pronti, j 

Andiamo, andiam. 

Beh Farem più tardi i conti. < 

( Partono . ) 

SCENA VI. 

Serraglio nel Palazzo di Seide con Gallerie praticabili. 

Alina è condotta fra le Guardie, e dopo che queste 
si sono allontanate , esce Assan. 

Ali. Che veggo ? in queste mura, 

Fra 1 miei nemici, Assan ! 

dss. Deh ! perdonate , 

Infelice Regina. Io fui costretto 

A piegarmi al Visir \ ma del mio fallo 
Tutto il rimorso io sento, e a farne ammenda 9 
Lo giuro al vostro piò, disposto io sono. 

Ah . Sorgile pensa a mertar il mio perdono. 

Ass. Disponete , o Regina , 

La mia vita vi è sacra. 

•di 1 * Odi *. é'y 

Ass. Tacete : 

Giunge il Visir* 

Ali. Fatale inciampo ! 

•dss* Un solo 

Mezzo rimane, ed a tentarlo io volo. (Parte.) 


\ 


( 43 y 

SCENA VII. 

A lina y e Seide. 

Sei. 11 sacro de’ Bramini 

Venerabil Consiglio ha pronunziata 
La tua seutenza. Di Golconda il serto , 

Da te disonorato , 

A miglior fronte in questo giorno è dato. 
Ali. Alle sventure avvezza , 

Io so sprezzarle. Volontieri io cedo 

Ad altra man lo scettro , e a’ patrii lidi 

✓ 

A viver tornerò contenta e lieta. 

Sei. No : tu non puoi partir. 

Ali. Come! chi ’1 vieta? 

Sei. Io. 

Ali. Tu ! Che ascolto ? E quale, 

Qual dritto hai tu , superbo , 

Sulla mia liberta ? 

Sei. Dritto maggiore 

Non v* ha del mio. 

Ali. Chi te lo diede ? 

Sei. Amore* 

Io t 5 amo , Al ina , io t 5 amo 
Più che dell 5 India il trono : 

A te di nuovo il dono, 

Se ottengo il tuo bel cor. 












Ali. 


Sei. 
Ali. 
Sei. 
Ali. 


Sei. 


Ali. 
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No, più regnar non bramo 
Sovra tradito soglio : 

Doni da te non voglio, 

Sprezzo il tuo vile amor. 

Ingrata ! ancor ti prego : 

Miglior consiglio prendi. 

Ai traditor non piego : 

Mutarmi invai! pretendi. 

Ebben , se amor non vale, 

La forza adoprerò. 

Trema : ho con me un pugnale. 

Come trattar lo so. 

A 3. 

r Prigioniera in queste mura, 

Avvilita languirai : 

Forse allor ti pentirai, 

E l’orgoglio cesserà. 

1 Sopportar la mia sventura 
! Coraggiosa mi vedrai : 

! Nè sperar eli’ io scenda mai 
V A implorar la tua pietà. 

(Odesi strepito d 3 armi e tumulto lontano 
Ma qual fragor ? 

Oh ! gioja ! , 

Strepito d’ armi è questo. 


Sei. 

AH. 
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SCENA Vili. 

"Assan frettoloso , c detti. 

Assan ! 

Sei- % Va , corri, 

JSS ‘ Sei tradito, o Signor. Consci i Frajesi 

Che il Duce è prigioni, corion frementi 

A liberarlo, e ad assalir la Reggia. 

c„,' Oh ! rabbia ! Si proveggia , 

‘ Si ripari al periglio. In queste porte 

La superba da te sia custodita.. . 

Mi rispondi di lei colla tua vita. 

Mi rispuu ^ p arte frettoloso. \ 

S C E N A 1X. 

■Assan, Min., indi “ Coro delle Schiaro. 

Ass. Io cominciai V impresa, 

I Francesi avvertii. 

Deh ! tu la compì, 

Ali. 

Toglimi a queste mora. ^ ^ 

Ass. . 

È d’ armati ogni via. 

Ali Nè mi è dato fuggir! Di ma che Oa 
Odi. ■ ■ croscè il fragor. F»*»> 

Ferve accesa la pugua. 
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Voci di dentro . Aita ! Aita ! 

( Tuona il cannone, veggonsi correre qua 
e là per le gallerie le Schiave di Seide 
spaventate . ) 

Ali. Tremante , sbigottita 

Del Visir la famiglia !... In suon tremendo 
Tuonano i bronzi , e le pareti scosse 
Sembrati precipitar. 

Coro ( accorrendo ad Alina . ) Deh ! tu ci salva , 
Tu ci difendi dal furor francese. 

^lli. Sì, fate cor ; meco sarete illese. 

Ciel , seconda i difensori 
Che la sorte a me lasciò : 

Tu li rendi vincitori 

Del fellon, clic m’ oltraggiò. 

Ali . Ma più presso , ma più forte 

c Coro . Tuona il fulmine guerriero. . . .1 

Già vacillano le porte. . . 

Già si scuote il luogo intero...) 

SCENA ULTIMA. 

Allo scoppio dell 3 artiglieria, cade il fondo del Ser¬ 
raglio , e si vede l 3 atrio ingombro di soldati e 
Uffizioli francesi , al di là dell 3 atrio scopresi il 
porto , e la flotta francese con le vele spiegate . 
Seide e disarmato in mezzo alle guardie. Volmar , 
Belfiore, e Fiorina corrono ad Alina . 

Cori Viva Alina ! viva Alina ! 


1 


"Ali- 

Sei. 

Vol.Belf. 
e Fior. 

'Ali. 


Tutti 


Ali . 
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Oh ! contento ! 

( Oh ! mio furor ! ) 

Ì Tu sei salva. .. sei Regina. . .j 
Ecco in ceppi il traditor. 

Ah ! lasciate eh’ io respiri.. . 1 
Mi sostieni, o caro amante. ; .1 
Al piacer di quest 5 istante 
Non resiste oppresso il cor. 

Sali al trono , e un altra volta 
Di Golconda stringi il freno: 

A te lieto , a te sereno 
D’ India il ciel risplenda ognor. 

Ah ! capace a tanto bene 

Dammi un 5 alma , o Dio d 5 amor* 

( Tatti gli Indiani si prostrano ad 
Alina, e V adorano. Quadro ge¬ 
nerale d 3 allegrezza . Cala il Sipa¬ 
rio . 


Fine • 
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prefazione. 


Il presente soggetto di ballo esigeva nella sua 
esposizione alcuni cambiamenti, purché questi 
non recassero pregiudizio veruno allo storico 
suo fondamento. Qualunque mimico compositore 
trovasi frenato dall’ ardua legge di dovere, per 
così dire, parlar agli occhi dello spettatore. Se 
vengono talvolta concessi gli anacronismi ed al¬ 
tre libertà convenevoli ad un poeta drammatico, 
malgrado la risorsa delle parole, molto più ver¬ 
rà compatito colui che nella ristrettezza de’ 
gesti deve spiegare una scenica azione. 

Di questo compatimento adunque ho d’ uopo, 
e spero ottenerlo da questo rispettabile Pubbli¬ 
co , a cui ho P onore di presentare umilmente 
le mie teatrali fatiche. 


GIOVANNI GALZERANI. 
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ARGOMENTO 

i i «ni» «lai libro secondo delle Istorie 
Estratto letteralmente dai nnr 

di Niccolò Machiavelli. 


Nell’ anno i»*5 erano m , e Ubera i ap- 

migUe potentissime , B S U Amidei, e i Donati. Era 
presso a queste J . donna vedova, erte- 

nella famiglia dei DolU f u la di bellissimo aspetto, 
ca, la quale avea una / d f l nato , « Messer Buondel- 
Aveva costei infra se d o Famiglia Buondel- 

monte Cavaliere giovine, e deUat^ „ per 

monti capo, maritar/ - Q cwe re sempre a «em- 
nesligenza , o per credere pot do u cas o fece 

po S , non aveva scoperto a P ers0 ” ma fanciulla 

V che a Messer Buoridelmonte ma lissimo con- 

degli Amidei : di che q usila f™ n *i eUezia della sua 
tenta, e speran noZze si celebrassero , per- 

figliuola, prima che J Buondelmonte che solo ve¬ 
trarie , vedendo Messer ' B ^ > g d£efr0 „ con¬ 
ni va verso la sua casa > sce qae ll 0 , se gli fece 

dusse la figliuola , e ne passa 7^. delì > aver v oi 
incontro dicendo : io m » f ser bata questa 

vreso moglie, ancora che io vi ^ veder e. 

mia figliuola; e spinta la , P ?} ’ ^della fanciulla , la 
U Cavaliere , veduto 1 a B %^ angue % la dote non 
quale era rara , e consid ^8 aW >„ a tolta, 

essere inferiore a quella cfcc non pensando 

si accese intanto ardored ^ f « rom- 
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lata, io sarei ingrato , essendo ancora a tempo, a 
rifiutarla ; e senza metter tempo in mezzo , celebrò 
ìe nozze, 

Questa cosa come fu intesa , riempie di sdegno 
la famiglia degli Amidei > e quella degli liberti , 
i quali erano loro per pctrentelfa congiunti, e con¬ 
venuti insieme con molti altri loro parenti , conclu¬ 
sero , che questa ingiuria non si poteva senza ver¬ 
gogna tollerare y nè con altra vendetta y che con la 
morte di Messer Buondelmonte vendicare. E benché 
alcuni discorressero i mali che da quella potessero 
derivare y il Mosca Lamberti disse : che chi pensava 
assai cose non ne conduceva mai alcuna y dicendo 
quella trista , e nota sentenza y Cosa fatta, capo lia. 

Dettero pertanto il carico di questo omicidio al 
Mosca y a Stiatta liberti y a Lambertuccio Ami dei e 
ad Oderico Fifanti. Costoro la mattina della Pas¬ 
qua di Resurrezione si rinchiusero nqlle case degli 
Amidei poste tra il ponte vecchio , e S. Stefano, 
e passando il fiume Messer Buondelmonte sopra un 
cavai bianco, pensando che fosse così facil cosa di¬ 
menticare un’ ingiuria , come rinunziare a un pa¬ 
rentado , fu da loro a pie del ponte , sotto una sta¬ 
tua di Marte , assaltato ed ucciso . Questo omicidio 
divise tutta la citta, ed una parte si accostò ai 
Buondelmonti, l altra agli liberti : e perche queste 
famiglie erano forti di case , e di torri , e di uo¬ 
mini , combatterono molti anni. 


La Musica è del Maestro Sig. VmcEHzo Schirà. 
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PERSONAGGI. 


BUONDELMONTE BUONDELMONTI 

Sig. Nicola Molinari. 

FRANCESCO AMIDEI, padre di 

Sig. Giuseppe Bocci. 

BIANCA, promessa sposa di Buondelmonte 

Signora Antonia Pallerini. 

LAMBERTO AMIDEI, fratello di Bianca 

Sig. Federico Masini. 

ALDRUDA DONATI, madré di 

Signora Maria Bocci. 

'AMELIA 

Signora Giuditta Bendai. 

MOSCA LAMBERTI, 

Sig. Effisio Catte . 

STIATTA degli UBERTI, 

Sig. Girolamo Pallerini r 
GHERARDO ORLANDI, Podestà di Firenze 
Sig. Luigi Sedini. 

Dame. — Cavalieri. — Magistrati* 

Congiunti degli Amidei. — Congiunti di Buondelmonte. 
Uomini d’ armi. — Guardie. — Popolo* 


L’ azione è in Firenze < 
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atto primo. 


«W*- 7- W<“> « palazzo di Bumdeln,on„. 

S 9 ii) • j; Gherardo Orlandi eletto Pode- 
attende 1 arrivo di Obera m0 stra sono 

tìk di Firenze. Gli uomini d armi in o ; era a ]l a 
schierati lungo il passaggio , e ot pomposo 

folla del popolo ivi accorso per veder* l V ^ 

corteggio del Supremo d e Ua primaria 

SOn Vuo S nd“ monte Scende’ad incontrare P il- 
nobiltà. — isaonaeiuiu s j no alla soglia 

clie frI breli 

del proprio Palazzo, p P * Bianca 

istanti sarà di rito™ “."'“"'"“/'“j”* Hi cavalieri 
Ami dai. - Continuo intanto è 1 ?>“>». )oro con . 
e dame, die si recano alle abUazio __ Aidruda 

giunti per godere deio s P e “ a ^“ ° benché confuse fra 
Donati con la vezzosa sua figlia ’n°Z er oso seguito 
la moltitudine, «distinguono p ^ Ia donzella 

che le accompagn . di J3 UO ndelmonte. 

fa la più viva impressione nd cuore sor presa 

«“««Sii della famiglia Amido., i 

tu innuneit a Btt.ndcluiOn.c fi-"-™ 

della sua sposa. Confusione di ques P 

simarsi di Francesco Amidei con y 

lui accoglienza ai medesimi, - 4 , __ simulate 

immotato sguardo da v di Francesco Ami- 

conoratulazioni di Aidruda. Sospetti ai n- 
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al nuziale contratto. — Il popolo 'festeggia con carat¬ 
teristica danza il fausto imeneo che riunisce due po¬ 
tenti famiglie sino a quel punto fra loro avverse. 

ATTO SECONDO. 

Pubblici giardini ; con palazzo attiguo. 

Esce Aidruda Donati dal palazzo , unitamente alla 
figlia, che già accesa d 5 amore per Buondelraonte , ed 
ignara dei materni disegni, la segue immersa in cupa 
afflizione. Non isfugge al sagace sguardo della Matrona , 
ciò che la donzella tenta dissimulare, e con dolce 
sorriso le richiede se grato le sarebbe Buondelmonte 
per isposo. Crede Amelia , che la madre voglia pren¬ 
dersi giuoco del suo dolore, e mal reprime il ram¬ 
marico , che T inattesa inchiesta le arreca. Aldruda af¬ 
fettuosamente V abbraccia , e le promette che se la ca¬ 
gione della di lei tristezza è prodotta dall 5 imeneo sta¬ 
bilito fra il nobil giovine con Bianca Amidei, essa 
saprà porre in opra mezzi tali da troncarlo , e ren¬ 
derla pienamente felice. Agitata da speme , e da in¬ 
certezza , la fanciulla si abbandona nel seno materno , 
e mentre ansiosa vorrebbe rilevare qual modo dessa h i 
divisato per riuscire nel suo progetto, giunge anelante 
un loro familiare , annunciando l 5 arrivo di Buondel- 
monte. Un palpito di gioja investe il cuore di Amelia 
al troppo grato avviso. Scaltro contegno di Aidruda 
nelP incontrarsi col Cavaliere , ed ironiche sue congra¬ 
tulazioni sul prossimo di lui imeneo. Buondelmonte , 
non senza rammarico , le manifesta , che per appagare 
le brame de 5 suoi congiunti è stato costretto di ade¬ 
rire ad un nodo , cui assolutamente ripugna il proprio 
cuore ; quindi un tenero sguardo volgendo alla mesta 
Amelia , apertamente palesa che felice potrebbe chia¬ 
marsi se, in vece della sposa destinatagli, il Cielo 
conceduto gli avesse il possesso di colei che adora. 
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Aidruda dimostra il più eccessivo rincrescimento a tale 
dichiarazione , e gli esterna non solo essa aver da gran, 
tempo fisso iu mente un tal matrimonio , ma essersi 
anco con la molta afflizione testò accorta che Amelia 
lo amava con maggior tenerezza. All 5 udirsi riamato 
dalla vezzosa donzella, Buondelmonte e fuori di. sè 
dalla gioja. Aidruda con simulata mestizia da ^lui 
congeda, e va per ritirarsi con la figlia: ma l’inna¬ 
morato giovine più non conosce ritegno , e vivamente 
opponendosi alla loro partenza, dichiara che dopo una 
tale scoperta , non vi sarà forza umana che possa vie¬ 
targli di divenire lo sposo di Amelia. Le astute rimo¬ 
stranze della Donati vieppiù accendono il cuore di 
Buondelmonte: egli più non ode la voce del dovere, 
ed offre alla fanciulla la destra di sposo. Giunge a tal 
atto Francesco Amidei. Alla sorpresa , 1 ira tosto suc¬ 
cede, ed ebbro di furore, scagliando ì più aspri rim¬ 
proveri verso lo spergiuro Cavaliere , lo assale colla 
spada alla mano. Buondelmonte si pone in difesa , e 
dopo breve pugna disarma il suo feroce avversario. 
Gente accorre allo strepito. Aidruda scongiura il ge¬ 
nero ad entrare nel suo palazzo, onde evitare nuovi 
disordini. Amelia quasi tramortita , vieu condotta nella 
propria dimora. Francesco Amidei parte, immerso 
nella massima disperazione. 

ATTOTERZO. 

Cortili del palazzo Amidei , con vista dell Arno. 

Bianca impaziente attende V arrivo del genitore. Un 
ignoto funesto presentimento suo malgrado la opprime, 
e fa che mal corrisponda alle affettuose congratulazioni 
dei suoi congiunti ivi adunati , per assistere alla im¬ 
minente di lei pompa nuziale. Lamberto Amidei , e 
Mosca Lamberti , alle reiterate instanze di Bianca mo- 
stransi aneli 5 essi agitati per la tardanza di Francesco., 
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e già si dispongono ad andarne in traccia , allorché 
improvvisamente esso giunge, portando nel volto scol¬ 
pita la desolazione e la rabbia. La sorpresa, 1’ incer¬ 
tezza , la tema fanno sì che tutti lo circondino per ri¬ 
levare la cagione dell’ affanno che V opprime. L’affet¬ 
tuosa figlia corre a gettargli^ nelle braccia: ma la di 
lei vista raddoppia le sue furie , ed altro accento prof¬ 
ferir non può che quello di Vendetta. 

L 5 agitazione si accresce negli astanti. Bianca tre¬ 
mante lo scongiura a manifestare quale sciagura ha 
potuto in tal guisa colpirlo. Commovente narrativa del 
desolato padre ai suoi congiunti. Un colpo di fulmine 
per Bianca diviene la scoperta fatale, e priva di sensi 
cade nelle braccia delle sue compagne. 

Ognuno degli astanti ripete il grido di Vendetta. 
L’ oltraggio tutti ferisce i parenti degli Amidei , e ad 
unanime voto vien deliberato che debba cancellarsi col 
sangue del perfido Buondelmonte. Già la novella dell’ 
accaduto nei giardini si è divulgata per la città , 
per cui numeroso stuolo di amici accorre nella casa 
degli Amidei, e partecipano che tutti gli aderenti 
delle famiglie Donati e Buondelmonte si adunano 
in armi. Varj sono i pareri dei sopraggiunti intorno 
a quauto deesi intraprendere; ma malgrado le rimo¬ 
stranze dei più cauti, Mosca Lamberti persiste perchè 
il traditore abbia la meritata pena, e tutti giurano 
morte a Buondelmonte. 

Ripreso 1’ uso de’ sensi , Bianca raccapriccia in udire 
1’ atroce progetto , e desolata si getta ai piedi del pa¬ 
dre , scongiurandolo a sospendere soltanto il fiero pro¬ 
ponimento , finche essa abbia parlato a Buondelmonte. 
Niega Francesco di aderire alle di lei preghiere , ma 
tanto la desolata insiste , che giunge finalmente a de¬ 
stare la paterna tenerezza. Vedesi intanto sul ponte 
forte stuolo di armati dell’ opposto partito , e si spe¬ 
disce un messo, onde sia manifesto a Buondelmonte 
il desiderio di Bianca. L’ infelice s’avvia col genitore.. 
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nella dolce lusinga di un fausto successo. Tutu prò. 
mettono di colà trattenersi fino al loro ritorno, fermi 
nel divisato proponimento , qualora vano riesca il ten¬ 
tativo della donzella. 

atto quarto. 

jà.ppcirtamenti di Buondelmonte, 

Malgrado il cieco amore concepito per Amelia , 
Buondelmonte non può esser tranquillo, giacche ad 
o„n’ istante gli si affaccia alla mente la tradita Amidei. 
Estrema è la di lui agitazione, allorché ode dai suoi 
famigliaci che quest’ ultima si è portata unitamente al 
padre nel suo palazzo , e chiede un abboccamento. 
Esita egli alquanto ad aderirvi, ma nel riflesso che la 
negativa sarebbe un doppio oltraggio alla virtuosa don¬ 
zella ordina che sieno introdotti. Entra sola Bianca , 
e sul’limitare per un istante si arresta a minre lo 
spergiuro cavaliere , il quale non osa alzare dal su 
io sguardo , ed attende i troppo giusti di lei rimpro¬ 
veri) Ma qual è mai il suo stupore allorché questa 
misera se gli avvicina con la maggior tenerezza, e lo 
assicura di essersi ivi recata a solo oggetto di rèn¬ 
derlo felice col possesso di colei che ama * purché 
però risarcito sia l’onore della propria aini„ ia. 
comprende Buondelmonte 1’ oscuro senso di tali pio- 
poste , e richiede in qual modo possano queste conci 
fiarsi. Bianca trae dal seno una piccola ampolla che 
contiene un potente veleno, ed intrepidamente gli d 
chiara che appena avrà da lui ricevuta la mimo 
sposo, essa eoa tal mezzo troncherà 1 intatto n . 
ond’ egli possa senza macchia volare nelle braccia 
sua fortunata rivale. Oltremodo commosso resta Buon¬ 
delmonte all’ eroica proposta , e fermamente ricusa ta 
aderirvi. È vana ogni di lei insistenza , etl il tenip 
stringe. L’interessante donzella cade ai di lui piedi, 
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e colle più amare lagrime lo esorta a profittare del di 
lei sagrifizio, avendo essa in ogni modo prefisso di 
non sopravvivere alla di lui perdita. Tanta virtude, un 
affetto cosi puro lia quasi trionfato. Buondelmonte in¬ 
tenerito la rialza ; ma nell’ atto stesso entrano improv¬ 
visamente Aidruda Donati, e la figlia. Il nascente rav¬ 
vedimento dell innamorato giovine , tosto si estingue , 
e Bianca perde ogni concepita speranza. Il di lei pa¬ 
dre , impaziente di ulteriore indugio, entra per rile¬ 
vare l 5 esito dell’ abboccamento. Buondelmonte confuso 
offre a Bianca dei compensi più oltraggiosi dell’offesa. 
Il feroce Amidei ricusa ogni patto , ed ordina alla fi¬ 
glia di seguirlo ai propri lari. Commovente è il distacco 
di quest' ultima dall' infido cavaliere. Buondelmonte alle 
minaccie del padre di Bianca oppone ùn freddo di¬ 
sprezzo , ed inebriato dal seducente aspetto di un lieto 
avvenire , ordina che solenne sia la pompa del pros¬ 
simo imeneo. 

ATTO QUINTO. 

Deliziosa nel Palazzo Buondel monti* 

Tutti i congiunti e gli amici di Buondelmonte , e 
dei Donati , esultanti festeggiano 1’ avventuroso giorno 
in cui due così potenti famiglie unite si veggono col 
mezzo di un imeneo, tanto più grato, perchè da 
tutti inatteso. Festive danze , fra le quali una allusiva 
alle quattro stagioni* Buondelmonte inebriato dalle 
attrattive della sua sposa , ed affidato al numero dei 
suoi amici , incautamente tripudia , pinna cura pren¬ 
dendosi di quanto alcuni gli riferiscono intorno ai 
segréti proponimenti degli Amidei e degli liberti. Ben 
tosto però si avvede che non così di leggieri si la¬ 
sciano invendicate le offese , e quanto il valore ed un 
disperato coraggio quasi sempre prevalgano contro nu¬ 
merose fotze. 
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Un improvviso vicino strepito <1' armi interrompe la 
festa. Anelanti giungono alcuni famigliar! , annunziando 
che gli Amidei e gli Ubarti lian circondato d pa'«*°- 
La confusione ed il disordine diviene generale, latti 
si armano in fretta, e partono per punire un cosi 
fiero attentato. Buondelmonte rassicura la quasi tra¬ 
mortita sua sposa i accennandole che il fiore dei ga¬ 
gliardi è seco, onde in breve atterrati verranno 1 deboli 
sforzi dei loro nemici. Cresce lo strepito, tutti partono 
in disordine. 

ATTO SESTO. 

Una delle vie di Firenze, detta S. Stefano. 

Ostinata pugna dei due partiti. Sono fugati gli Ami- 
dei e gli Uberti, e dovunque incalzati dal forte nu¬ 
mero degli avversar]. Quasi da delirio invasa giunge 
l’infelice Bianca. Sempre fatale per lei sarala vitto¬ 
ria, qualunque l’ottenga, per cui risoluta di non so¬ 
pravvivere a tanta sciagura , tutto assorbe il veleno cu 
cui erasi munita. Giungono da opposte parli il di lei 
fratello , Mosca Lamberti, e Sbatta Uberi.. Furenti per 
la ricevuta sconfitta , ed osservando che Buondelmonte 
da lungi riede baldanzoso al suo palazzo > corrono a 
celarsi lungo la via ch’egli deve tenere. Alcune Da¬ 
migelle che recavansi in traccia di Bianca , la rinvengono , 
ma. . . in quale stato ! ! Esse accorrono in d. lei soc¬ 
corso , e nel tempo stesso inoltratosi Buon del mon e si 
arresta, ed inorridito rimane all’udire dalla medesima 
il disperato eccesso, a cui la di lui infedeltà 1 ha con¬ 
dotta. Essa lo scongiura a non recarsi in quel punto 
al suo palazzo , ma altro non puoi proseguire : assalita 
da spasimi mortali spira fra le braccia delie sue a 
gelle; Impazienti di attendere, il Mosca, ed « suoi 
compagni risolvono avventurarsi a qualunque ^peug • • 
In un istante l’Uberti gli si presenta di ironie , « 
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egli cade ai piedi della tradita sua sposa. ì fugati se¬ 
guaci degli Uberti , unitamente ai propri congiunti sono 
stati riuniti da Francesco Amidei, e sopraggiungono 
neir atto che sul ponte veggonsi apparire i Donati , ed 
i seguaci di Buondelmonte. Quadro di sorpresa , e di 
orrore alla \ista del miserando spettacolo, 


Y. Si permette la stampa. 
Marchese ROVERETO di Rivanazzaivo 
Sen. Rev. per la Gran Cancelleria. 
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